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La nostra azienda si presenta all’appun-
tamento con il nuovo anno con risultati 
significativi conseguiti nel 2011, uno 
dei più difficili per l’economia mondiale 
in senso assoluto e per l’Italia in par-
ticolare. Abbiamo ottenuto una cresci-
ta sia in termini di produzione che di 
attività commerciale, duplice obiettivo 
che ci conforta e ci indica la validità dei 
percorsi intrapresi. Soprattutto consi-
derando che il settore del fotovoltaico, 
sul quale abbiamo investito notevoli 
risorse, è rimasto per quasi sei mesi 
bloccato dalle incertezze relative alle 
politiche incentivanti governative. Ep-
pure siamo riusciti comunque a mette-
re il segno positivo sui nostri fatturati 
e, cosa ancora più importante, nella 
redditività. Questo significa prima di 
tutto salvaguardia dei posti di lavoro, 
serenità per le famiglie dei nostri di-
pendenti e collaboratori in un momento 
dove intorno a noi si notano affanni e 
condizioni “a rischio”. I risultati positivi 
non arrivano mai per caso. Soprattutto 
ora. Sono frutto di una solidità d’impre-
sa che abbiamo costruito in tanti anni: 
a proposito, nel 2012 festeggeremo il 
nostro 75° compleanno. Sarà motivo 
non solo per brindare, ma per lavorare 
a nuovi progetti con ancora maggiore 
entusiasmo. Per il 2012 prevediamo 
con consapevole fiducia un ulteriore 

incremento sia nella produzione, sia 
dal punto di vista commerciale. Per 
raggiungere questi traguardi bisognerà 
non solo essere all’altezza delle aspet-
tative dei mercati, ma andare oltre, fare 
ancora di più. Tutti insieme e ognuno 
con un forte senso di responsabilità 
individuale. Proporremo iniziative e 
progetti totalmente innovativi, attive-
remo un nuovo sistema informatico, 
punteremo sempre più sulla qualità in 
ogni aspetto del lavoro, miglioreremo 
ulteriormente metodi e processi, in 
particolare nelle commesse per ot-
timizzare i costi e allo stesso tempo 
soddisfare pienamente i clienti. 
Tutti se ne sono accorti: negli ultimi 
anni Valtellina sta “cambiando pelle”, 
sta evolvendo in nuovi scenari tecnolo-
gici e di mercato. È stata la decisione 
strategica che ci ha permesso di non 
subire la crisi, ma anzi di affrontar-
la con energia. Mettendo a frutto la 
nostra grande esperienza in ambito 
infrastrutturale e di organizzazione ab-
biamo la possibilità di incrementare e 
innovare le nostre attuali attività e dare 
ancora maggiore impulso a quelle nuo-
ve. Quanto trovate su questo numero 
della nostra rivista ne costituisce una 
prova concreta. La nostra pubblicazio-
ne è, a ben vedere, “scritta” veramente 
da tutti Noi Mille. 

Guardiamo 
al 2012 con 
giustificata fiducia
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Lo sviluppo richiede di guardare anche all’estero

Il mondo intero 
è il nostro mercato

Valtellina sta guardando con 
sempre maggiore attenzione 
ai mercati internazionali, 
alle collaborazioni all’estero. 
In Europa ma anche e 
soprattutto in Centro e Sud 
America. Sono determinanti 
per il nostro futuro.

Gianpietro Valtellina - Presidente

Il termine “globalizzazione” viene spes-
so interpretato in forma totalmente ne-
gativa. In verità, come in ogni fattore 
umano ed economico, l’interpretazione 
richiede lucidità ed equilibrio. Se è vero 
infatti che certi eccessi finanziari han-
no comportato e comportano non po-
chi problemi di carattere internazionale 
e locale, è altrettanto vero che oggi se 
un’azienda italiana desidera crescere 
ed affermarsi deve guardare sempre 
più anche all’estero. 
Il mercato è, di fatto, mondiale sia per 
la velocità delle reazioni, sia perché 
le opportunità di sviluppo vanno colte 
dove esistono già, oppure dove sus-
sistono le migliori condizioni per farle 
emergere. Valtellina sta guardando 
con sempre maggiore attenzione ai 

mercati internazionali, alle collabora-
zioni all’estero. In Europa ma anche e 
soprattutto in Centro e Sud America, 
aree nelle quali le nostre competenze 
possono farsi valere in modo attivo e 
competitivo. 
La Romania e poi il Guatemala sono 
stati per noi banchi di prova, i laborato-
ri che ci hanno permesso di capire mol-
te cose, di individuare come possiamo 
muoverci oltreoceano. Nei mesi scorsi 
abbiamo intensificato l’attività di indagi-
ne e i contatti per verificare come pro-
cedere con il nostro processo di in -
ternazionalizzazione, che reputiamo 
determinante per il futuro dell’azienda. 
Prospettive delle quali sulle pagine di 
Noi Mille vi terremo tempestivamente 
informati.



Valtellina per SEA aeroporti

Sulle ali della professionalità
L’impegno Valtellina nel settore del traffico aereo si conferma con una nuova, importante 
commessa riferita allo scalo di Milano Malpensa: progettazione e realizzazione integrale 
delle opere relative alla rete di teleriscaldamento del più importante HUB del Nord Italia.

   4 

L’efficienza energetica costituisce un 
focus di attenzione prioritario per tutte 
le grandi strutture pubbliche e di ser-
vizi, in particolare dove l’architettura e 
la grandezza degli edifici, la necessità 
di accogliere anche migliaia di persone 
in ogni stagione dell’anno, richiedono 
di riscaldare e raffrescare superfici e 
cubature imponenti. Gli aeroporti rien-
trano a pieno titolo in questa categoria 
di strutture. Un HUB importante come 
quello di Milano Malpensa ha nell’ener-
gia una delle “voci” determinanti nel 
proprio conto economico, oltre che 
elemento essenziale nella qualità per-

cepita. Per questo SEA, società di 
gestione di Milano Malpensa ha deciso 
di puntare sull’efficienza impiantistica 
aggiornando il sistema di teleriscalda-
mento dell’aeroporto. La commessa è 
stata affidata a Valtellina dopo una spe-
cifica gara di appalto. L’invito a parteci-
pare alla gara scaturisce dal consolida-
to rapporto di collaborazione attivato 
da tempo con SEA per quanto riguarda 
lavori come il rifacimento delle piste e 
i servizi rete LAN e Networking. In que-
sto caso Valtellina, sempre più orienta-
ta ad implementare la propria offerta di 
servizi anche nel settore della gestione 



Valtellina nel settore 
del traffico aereo

del calore, si è occupata di tutte le ope-
re necessarie per dotare l’aeroporto di 
Malpensa di un sistema di teleriscal-
damento ad alta efficienza, dalla rete 
di tubazioni installate ai dispositivi di 
controllo e monitoraggio del funziona-
mento dell’impianto stesso. 
I lavori sono stati eseguiti rispettando 
un timing molto severo e intervenendo 
limitando al minimo i disagi alla norma-
le operatività dello scalo. 

ticolare reti informatiche LAN, cablaggi 
strutturati e installazione di  apparati 
attivi di rete. Altrettanto importante è 
l’impegno di assistenza e manutenzio-
ne che Valtellina garantisce alle struttu-
re aeroportuali, che comprende anche 
un servizio “pronto intervento”  per il 
ripristino rapido di infrastrutture fonda-
mentali come i check in, la tracciabilità 
dei bagagli e il funzionamento dei tabel-
loni partenze/arrivi.

Gli aeroporti si configurano come 
strutture con necessità di servizi 
tecnologici molto articolati, che 
spaziano dal controllo degli accessi 
al teleriscaldamento, ai sistemi di 
rete essenziali per regolare i flussi di 
passeggeri e il traffico aereo. 

Valtellina si rivolge alle società di ge-
stione aeroportuali come interlocutore 
di servizi strategici per il funzionamen-
to della complessa articolazione IT di 
un aeroporto, dove l’information tech-
nology costituisce il vero e proprio “si-
stema nervoso” della struttura. Le atti-
vità presso gli scali di Bergamo, Milano 
e Cagliari hanno visto Valtellina occu-
parsi della progettazione e realizzazio-
ne di reti e impianti di vario tipo, in par-

Orio al Serio, Linate e Cagliari Elmas sono tre significativi 
esempi di strutture aeroportuali nelle quali le competenze 
Valtellina sono strategiche per l’efficienza del servizio e la 
sicurezza globale degli scali. 
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La necessità di mantenersi all’altezza 
del contesto di sviluppo tecnologico 
e della conseguente richiesta d’inno-
vazione da parte del mercato, impo-
ne anche alle aziende più dinamiche 
di puntare sulla ricerca. Un obiettivo, 
sempre in “progress”, che richiede 
partnership adeguate, soprattutto a 
livello universitario. Valtellina ha da 
tempo attivato collaborazioni di alto 
profilo con centri di ricerca, strutture 
ingegneristiche interne di importanti 

aziende delle telecomunicazioni e del 
settore IT/ICT e università. Spicca in 
tal senso il dialogo con il Prof. Antonio 
Capone. Antonio Capone è Profes-
sore Ordinario di telecomunicazioni 
presso il Dipartimento di Elettronica 
e informazione del Politecnico di Mila-
no, dove è direttore del Laboratorio di 
Tecnologie Avanzate di rete (ANTLab). 
Il Prof. Capone è anche co-fondatore 
e CTO di MobiMESH, una società spin-
off del Politecnico di Milano. La sua 

esperienza è nel campo del networ-
king e le sue principali attività di ri-
cerca comprendono la progettazione 
di protocolli (MAC e routing) e valu-
tazione delle prestazioni delle reti di 
accesso wireless e reti multi-hop, la 
gestione del traffico e alla qualità del-
la servizio in reti IP, e la pianificazione 
di rete e ottimizzazione. Su questi 
temi ha pubblicato oltre 160 articoli 
peer-reviewed su riviste internazionali 
e atti di conferenze. Le nuove sfide 

Valtellina rafforza ed amplia 
la collaborazione con i 
ricercatori e gli Istituti 
Universitari per sviluppare le 
proprie potenzialità di offerta 
e servizio alla clientela. 

Con l’università per la ricerca e l’innovazione

Un progetto 
da 110 dieci e lode

Il Prof. Antonio Capone
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che Valtellina sta affrontando in cam-
pi diversificati e che hanno ampliato 
l’arco della sua offerta, sollecitano a 
dare maggiore impulso a queste col-
laborazioni. Nel luglio scorso il rap-
porto con il Prof. Capone ha trovato 
una configurazione meglio definita 
e mirata, con lo scopo per Valtellina 
di accrescere le proprie potenzialità, 
innovare l’offerta, aggiornare l’orga-
nizzazione aumentando la professio-
nalità e le competenze. Sono state 

individuate tre aree di lavoro sulle 
quali puntare nel medio-lungo termine 
e sono state pianificate delle azioni 
da attuare per raggiungere gli obiet-
tivi, partendo dalla struttura e dalle 
risorse esistenti. La collaborazione si 
prefigge di creare nuovi prodotti e so-
luzioni migliorando quelli esistenti, defi-
nire con anticipo un’offerta coerente al 
prodotto innovativo, essere propositivi 
nel presentarlo efficacemente al mer-
cato, creare percorsi di formazione per 

passare sempre più dal ruolo di instal-
latore a “integratori di sistemi”. Questo 
permetterà di anticipare meglio le ne-
cessità dei clienti, essere al passo con 
i concorrenti, progettare per integrare. 
Nel 2012 è in programma il coinvolgi-
mento diretto del Politecnico di Milano 
e il laboratorio ANTLab nelle collabora-
zioni con Valtellina. Sono in programma 
attività di formazione e dei laboratori di 
sviluppo congiunti,  per soluzioni e pro-
dotti innovativi nelle aree individuate. 

Tre gli ambiti di ricerca individuati: Smart grid, System 
Integration e sistemi di telecomunicazione 4G, ai quali 
si aggiungono prodotti ICT in ambito ospedaliero.

Smart Grid:
• Incremento delle capacità della rete elettrica
• Notevole sviluppo di impianti di
   nuova generazione
• Necessità gestione in real-time dell’energia

System Integration
• Ottimizzazione delle soluzioni già esistenti
• Risposte concrete e attuabili relative 
   alla customizzazione del prodotto
• Implementazione del servizio assistenza 
   e manutenzione

Telecomunicazioni 4G
• Introduzione dei nuovi standard
• Superamento delle congestioni di rete
• Coordinamento operativo con nuovi 
   fornitori di tecnologia

Sistemi ICT ospedalieri
• Nuovi Moduli per la gestione dei dati clinici
• Nuovi Sistemi per le comunicazioni 
   in sala operatoria
• Monitoraggio del paziente in ospedale 
   e a casa

Spinte innovative per area



Giorgio Cattaneo è 
nel Consiglio Direttivo 
di Compagnia delle Opere

Da alcuni anni Valtellina è attivamente 
impegnata in Compagnia delle Opere 
Bergamo condividendone i valori e l’atti-
vità. Questo impegno in CdO si rafforza 
ora con l’ingresso di Giorgio Cattaneo 
nel Consiglio Direttivo, dove il nostro 
Direttore di produzione potrà portare la 
sua grande esperienza e le sue capacità 
nell’ambito più strategico dell’Associazio-
ne. Da più di 25 anni Compagnia delle 
Opere è a fianco di tanti imprenditori e 
professionisti che vogliono affrontare le 
sfide economiche, sociali e culturali in 

modo costruttivo e innovativo. Oggi l’As-
sociazione è particolarmente focalizzata 
sulla promozione della cultura delle reti 
tra imprese e sui servizi per l’interna-
zionalizzazione, senza però dimenticare 
i principi originari ai quali CdO si ispira: 
offrire un valido supporto nelle problema-
tiche quotidiane delle imprese. Attraver-
so le sue varie iniziative, sempre aperte 
al coinvolgimento di nuovi protagonisti, 
CDO assicura il suo impegno a che le 
singole persone e le aggregazioni sociali 
continuino a essere promotori di un pro-

L’impegno Associativo Valtellina in Compagnia delle Opere

Giorgio Cattaneo, 
Direttore di Produzione

Compagnia delle Opere è 
un’Associazione di Piccole e Medie 
Imprese, ufficialmente riconosciuta 
dal Ministero delle Finanze come 
Associazione Sindacale fra 
Imprenditori di rilevanza nazionale. 
Conta ormai più di 34.000 imprese 
associate in tutta Italia, delle quali 
la maggioranza ha sede ed opera 

in Lombardia. La sede di Bergamo 
opera dal 1992. 
La sua mission è quella di offrire 
alle imprese iscritte una serie di 
servizi ad alto livello, certificati 
dall’associazione stessa, e di 
promuovere e favorire ogni forma di 
collaborazione ed interazione
tra i soci.

Compagnia delle Opere

Compagnia
delle Opere
Bergamo
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La sede Valltellina SpA.



gresso veramente umano, dentro ogni 
circostanza storica, culturale ed econo-
mica. Proprio in quest’ottica si orientano 
i progetti con i quali Giorgio Cattaneo 
desidera lavorare nel Consiglio Diretti-
vo. In particolare Cattaneo, sulla base 
dell’esperienza maturata in un’azienda 
come la nostra che conta quasi mille 
dipendenti, ha intenzione di affrontare 
il delicato tema dei lavoratori che, per 
ragioni di età o salute, non possono più 
svolgere la loro consueta attività, quella 
che conoscono meglio e che gli ha crea-
to una precisa identità professionale. Si 
tratta di persone spesso provenienti da 
attività usuranti, che si sentono però in 
grado di poter dare ancora molto in ter-
mini di lavoro, anche se per le aziende di-
venta complesso mantenerli in organico. 
Questo è uno dei temi sui quali Giorgio 
Cattaneo desidera creare proposte con-
crete che vengano recepite dall’Asso-
ciazione e ne qualifichino ulteriormente 
l’impegno. Al nuovo Consigliere i migliori 
auguri di tutto lo staff Valtellina! 

Il nostro Direttore di 
Produzione porta la 
sua grande esperienza 
maturata in azienda, le 
competenze gestionali e 
le capacità di relazione 
sviluppate in una realtà 
che conta quasi mille 
dipendenti. 

Al convegno organizzato lunedì 5 
dicembre alla Fiera di Bergamo 
da Compagnia delle Opere, hanno 
partecipato oltre 700 imprenditori. 
Il dibattito ha evidenziato come in 
questo momento di crisi economica 
gli imprenditori devono continuare a 
credere in ciò che fanno, investire 
sul futuro in termini di innovazione, 
ricerca e sviluppo, e mettere in 
campo nuove forme di collabora-
zione e di reti tra aziende. Nel con-
tempo è necessario semplificare il 
sistema burocratico e sostenere lo 
sviluppo per creare, soprattutto, 

nuove opportunità di lavoro per i 
giovani. All’incontro, moderato da 
Ettore Ongis, già direttore de L’Eco 
di Bergamo, sono intervenuti im-
prenditori e dirigenti di varie istitu-
zioni: molto significativo il fatto che 
sia stato invitato a portare la sua 
testimonianza Cesare Valtellina, che 
ha tracciato il percorso delle scelte 
strategiche che hanno consentito 
alla nostra azienda di confrontarsi in 
modo proattivo con la crisi e porre 
basi solide per guardare con fiducia 
al futuro, prima di tutto nell’interes-
se di quasi mille famiglie. 

L’esperienza Valtellina 
presentata all’importante 
momento di incontro 
organizzato da CdO a Bergamo

98 

Cesare Valtellina
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Più servizi, 
meno costi

L’esperienza e l’organizzazione impren-
ditoriale Valtellina costituiscono un 
riferimento importante per le pubbli-
che amministrazioni che desiderano 
raggiungere nuovi e migliori livelli di 
efficienza energetica, contenendo i 
consumi e migliorando i servizi strate-
gici rivolti alla cittadinanza. Valtellina 
opera da gestore di tutte quelle azioni 
di programmazione, pianificazione, 
progettazione e realizzazione che con-
sentono ai Comuni di raggiungere il du-
plice obiettivo di risparmio energetico 
e di innovazione tecnologica. Le due 
esperienze pilota dei Comuni di Gorle 
e Ponteranica, mettono in luce i van-
taggi che la specifica offerta Valtellina 
riserva ai Comuni virtuosi. Nel caso di 

Gorle, comune dove ha sede anche 
l’azienda, è stato attivato un percorso 
di “Energy saving” basato sulla collabo-
razione attiva per l’efficienza energetica 
dell’illuminazione pubblica. Valtellina ha 
effettuato prima di tutto un’analisi detta-
gliata dello scenario, individuando come 
procedere con l’aggiornamento tecnolo-
gico e presentando un piano di fattibi-
lità, comprensivo di conto economico, 
all’Amministrazione comunale. È stata 
proposta la sostituzione dei corpi illu-
minanti ormai obsoleti con tecnologie 
di nuova generazione ad alta efficienza 
e bassi consumi, accompagnati da un 
sistema integrato di telecontrollo e di 
regolazione “intelligente” dei flussi lumi-
nosi, capace di abbattere i costi di circa 

Valtellina per le 
Amministrazioni pubbliche

I progetti pilota concretizzati da Valtellina nei comuni di Gorle e Ponteranica, alle 
porte di Bergamo, dimostrano i vantaggi che le amministrazioni civiche possono 
ottenere nel campo dell’illuminazione pubblica, dell’efficienza energetica  e 
nell’ottimizzare i consumi senza violare il patto di stabilità.

Comune
di Gorle

Comune di
Ponteranica
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Per quanto riguarda Ponteranica Valtellina 
si è aggiudicata, in ATI (Associazione 
Temporanea d’Impresa) con la società 
Energe, una gara pubblica per migliora-
re l’efficienza energetica complessiva 
del Comune. Dopo aver svolto un audi-
ting energetico, con particolare riferi-
mento agli edifici comunali e alle aree 
pubbliche, è stato redatto un piano di in-
tervento che prevede azioni migliorative 
(sul principio: alta efficienza, bassi con-
sumi) per quanto concerne illuminazione 
pubblica, gestione dell’energia elettrica, 
gestione del calore ed altri settori siner-
gici alle strutture e infrastrutture base. Il 
progetto comprende anche tutto quanto 
concerne assistenza e manutenzione dei 
nuovi impianti installati. I lavori inizieran-

il 35% rispetto a quanto in essere. Dal 
punto di vista finanziario il progetto è in 
ESCO (Energy Service Company), solle-
vando completamente il Comune da co-
sti iniziali; la convenzione, della durata di 
10 anni, prevede che il Comune di Gorle 
versi a Valtellina una parte degli introiti 
ottenuti con il risparmio energetico a 
compenso dei lavori effettuati. In prati-
ca l’Amministrazione non deve inserire 
nessuna voce passiva a bilancio (rispet-
tando così il patto di stabilità) e si ritro-
va impianti all’avanguardia destinati ad 
un risparmio consistente e duraturo nel 
tempo. Vi sono poi da aggiungere i mi-
nori costi di manutenzione (per 10 anni 
sempre a carico di Valtellina) e la qualità 
elevata del servizio alla cittadinanza. 

no nella prossima primavera secondo le 
linee guida approvate dall’Amministra-
zione comunale. Anche in questo caso 
si applicherà la vantaggiosa formula 
economico-attuativa della ESCO, libe-
rando completamente le casse comunali 
da oneri di spesa.  Entrambi gli esempi 
costituiscono la concreta testimonianza 
di come anche in un periodo difficile per 
l’economia nazionale e per gli introiti del-
le Amministrazioni locali, sia possibile, 
grazie alla collaborazione fra Pubblico e 
Privato, aggiornare e migliorare i servizi, 
elevare la qualità della vita della popo-
lazione, senza dover mettere mano al 
portafoglio di casse comunali che, oggi 
come oggi,  non potrebbero sopportare 
investimenti di questo tipo. 

L’intervento a Gorle, Comune 
dove Valtellina ha la sua sede, ha 
riguardato la sostituzione dei corpi 
illuminanti con tecnologie di nuova 
generazione ad alta efficienza e 
bassi consumi, accompagnata da 
un sistema integrato di telecontrollo 
e regolazione. Particolarmente 
significativo, a livello di consumi 
e servizio alla cittadinanza, 
quanto compiuto nell’area del 
“PalaGorle”, struttura che accoglie 
manifestazioni sportive ed eventi, 
dove l’illuminazione pubblica è molto 
importante.

Il sistema “intelligente” dell’illuminazione pubblica si avvale di tecnologie che consentono di monitorare costantemente e in remoto il 
funzionamento e i consumi di ogni singolo lampione, regolandone l’attività con apparati dedicati e server di gestione. 
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Per i prossimi due anni il funziona-
mento e lo sviluppo delle reti LAN 
del gruppo Bancario UBI saranno 
integralmente curate da Valtellina. 
L’importante commessa, ottenuta 
tramite specifica gara quindi signifi-
cativa anche dal punto di vista com-
merciale, vedrà i tecnici Valtellina im-
pegnati su una rete che comprende 
ben 8  realtà bancarie per un totale di 

oltre 1800 filiali in tutta Italia. La cre-
scente complessità delle reti interne 
e dei sistemi che su queste fanno rife-
rimento sollecitano gli istituti di cre-
dito ad avere dei partner altamente 
professionali e di completa affidabili-
tà, in grado di rispondere a richieste 
e necessità che si fanno sempre più 
pressanti ed articolate. L’operatività 
richiesta si struttura sul concetto di 

Le sedi di 8 banche rete e oltre 1800 filiali

Gestione integrata 
reti LAN per UBI Banca
Valtellina si è aggiudicata la 
commessa biennale per la 
gestione, manutenzione e 
implementazione delle reti 
LAN di UBI Banca, uno dei 
più importanti gruppi italiani 
del settore bancario.

12 

La sede centrale del Gruppi UBI 
si trova nel quartiere direzionale e 
finanziario di “Brescia 2” ed occupa 
un imponente edificio di recente 
costruzione progettato dell’architetto 
Vittorio Gregotti.
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“Move Exchange”, ciòè  ampliamento, 
movimentazione e cambiamento. La 
gestione integrata delle reti per UBI 
Banca ne costituisce un esempio 
estremamente significativo. Seguire 
un gruppo bancario così capillarmen-
te diffuso sul territorio vuole dire in-
fatti organizzare al meglio le risorse 
in modo tale da fornire assistenza in 
molteplici aspetti dei prodotti e servi-

zi di  networking ed in tutti gli aspetti 
relativi alle reti LAN. Agli interventi 
che seguono una specifica program-
mazione si affiancano quelli di urgen-
za e dove l’assistenza ha nel “fattore 
tempo” di risposta il suo valore ag-
giunto. La commessa di UBI dimostra 
come Valtellina ha raggiunto un livello 
di autorevolezza e qualità di servizio 
che gli permettono di proporsi come 

interlocutore efficiente e risolutivo 
per entità così complesse dal punto 
di vista IT e ICT come sono le ban-
che. Lo dimostra anche il fatto che 
UBI stessa ha attivato uno sportello 
nella propria intranet dove ogni sin-
gola filiale può segnalare necessità 
riguardanti le reti e segnalare neces-
sità di intervento 

Gruppo UBI BANCA: 
articolazione territoriale
Filiali in Italia	 1.884

 UBI Banca Scpa	 2

 Banca Popolare di Bergamo Spa	 361

 Banco di Brescia Spa	 362

 Banca Popolare Commercio e Industria Spa	 234

 Banca Regionale Europea Spa	 224

 Banca Popolare di Ancona Spa	 247

 Banca Carime Spa	 293

 Banca di Valle Camonica Spa	 63

 Banco di San Giorgio Spa	 57

 Ubi Banca Private Investment Spa	 31

 Centrobanca Spa	 7

 B@nca 24-7 Spa	 1

 IW Bank Spa	 2
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Il Gruppo Bancario UBI è fra i più capillarmente 
diffusi sul territorio nazionale grazie ad una 
struttura che vede 8 Istituti di credito gestire 
sistemi integrati anche dal punto di vista della 
comunicazione dei dati fra le varie filiali.



Margherita Turra, responsabile 
di Telecalor, società acquisita da 
Valtellina nell’ambito dei nuovi 
investimenti nel settore termico.

Tre giorni intensi, coinvolgenti e che 
hanno fruttato numerosi contatti inte-
ressanti: ecco in sintesi la cronaca di 
Matching 2011 per Valtellina. La grande 
manifestazione organizzata nello scor-
so mese di Novembre da Compagnia 
delle Opere presso Fieramilamo city, 
ha nuovamente confermato la sua vo-
cazione, quella di essere un momento 
privilegiato per conoscersi e capire re-
ciprocamente gli spazi di collaborazio-
ne che si possono attivare fra aziende. 
Quest’anno poi il tema del “fare rete” 
è stato ulteriormente privilegiato con 
eventi paralleli e workshop, ad alcuni 
dei quali ha partecipato lo staff Valtellina 

presente al Matching, guidato e coor-
dinato da Luca Contato (nella foto qui 
in basso). Massima attenzione per le 
nostre capacità di offerta in ambito ICT 

L’impegno per ottimizzare la produ-
zione di energia e ridurre le emissioni 
inquinanti passa anche dalle tecnolo-
gie termiche. Lo ha ribadito il nuovo 
ministro per l’Ambiente Corrado Clini, 
che ha indicato nell’aggiornamento de-
gli impianti esistenti, caldaie e reti di 
distribuzione termica, fattori essenziali 
nei progetti dei prossimi anni. Una sol-
lecitazione puntuale e opportuna, ac-
compagnata dalla proposta di rendere 
operativo già nel 2012 uno specifico 
“Conto Energia Termico” con politiche 
incentivanti per chi passa a tecnologie 
evolute e meno inquinanti. Si aprirebbe 
di fatto un capitolo del tutto nuovo e 

dalle prospettive estremamente in-
teressanti sia per chi vuole cogliere i 
vantaggi degli incentivi, ma anche per 
Valtellina che già opera nel settore. Ne 
parliamo anche in questo numero di 
Noi Mille per ciò che riguarda il lavoro 
svolto per la nuova rete di teleriscal-
damento dell’aeroporto di Malpensa.
Valtellina desidera essere fra le imprese 
protagoniste del settore “termico” ita-
liano: rientra in questa strategia anche 
la recente acquisizione della società 
TELECALOR di Palazzolo sull’Oglio (Bre-
scia), operazione con la quale Valtellina 
rafforza le sue potenzialità operative in 
vista dei prossimi obiettivi di espansione. 

Impianti termici e teleriscaldamento

Un settore “caldo” 
su cui puntiamo
Le tecnologie dedicate alla gestione del calore e all’efficienza dell’energia termica sono 
rami di attività sul quale Valtellina vuole puntare sempre di più. Lo sta già facendo con il 
potenziamento di specifiche risorse professionali e organizzative.

La nostra partecipazione al Matching ha confermato la centralità di due settori ai quali Valtellina 
guarda con particolare attenzione:  sistemi ICT per aziende ospedaliere e  soluzioni integrate per 
il controllo e la gestione ottimale di impianti di energia rinnovabile. 

VALTELLINA A MATCHING 2011

Creare relazioni, 
sviluppare il business

e per sistemi  informatici per aziende 
ospedaliere, motivi qualificanti per fare 
capire che Valtellina è molto più che te-
lecomunicazioni e opere infrastrutturali.
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Valtellina SpA ha scelto 
di stampare questa rivista 
su carta 100% riciclata.

Un momento della riunione che ha preceduto la cena conviviale e il momento 
degli auguri natalizi. Al tavolo i vertici di Valtellina: Gianpietro Valtellina, Cesare 
Valtellina, Giorgio Cattaneo e Giacomo Marsala.

Lo staff che opera nell’area del Sud (Napoli, Salerno, 
Catania) guidato da Angelo Losco, responsabile 
Direzione Territoriale (in primo piano nella foto). 

RIUNIONE fine anno AREA SUD

Il lavoro unisce l’Italia
Il periodo degli auguri Natalizi è tradizionalmente il momento per fare il punto sull’at-
tività annuale della sede Valtellina di Napoli, centro direzionale e operativo che coor-
dina il lavoro che la nostra azienda svolge nelle regioni meridionali. Alla riunione ha 
partecipato lo staff  dirigenziale di Valtellina al completo, sottolineando l’importanza 
dell’appuntamento e l’attenzione che l’azienda rivolge alla crescita dell’attività nel 
Sud. È stato ribadito come i buoni risultati ottenuti nel 2011, pur in un momento di 
difficoltà economiche generali che certamente non risparmiamo le regioni meridio-
nali, formano una solida base per crescere in tutti i comparti, fra cui non mancano 
gli impianti per energie rinnovabili. Una dimostrazione di come lo spirito del lavoro, 
quando è ben alimentato e diretto, è la materia concreta che unisce l’Italia.

Accordo sindacale AREA SUD: ottima 
sintonia fra lavoratori e azienda

L’accordo prevede la ripartizione a turni dell’ora-
rio di lavoro su 6 giorni settimanali. Ciò garantirà 
al committente Telecom Italia una sempre mag-
giore copertura delle attività di manutenzione 
degli impianti e delle reti nell’arco dell’intera set-
timana. Il parere favorevole dei lavoratori, sot-
tolinea il loro grande senso di responsabilità.

RIUNIONE fine anno sede di gorle

pito di presentare le strate-
gie di internazionalizzazione 
dell’azienda. Dopodiché sono 
intervenuti alcuni responsabili 
di funzione che hanno porta-
to testimonianze mirate sul 
lavoro svolto nel 2011 e sulle 
prospettive di progetto per il 
2012.  L’incontro si è concluso 
con gli auguri natalizi da parte 
della famiglia Valtellina a tutto 
lo staff.

AUGURI BEN MOTIVATI FRA 2011 E 2012
Il tradizionale appuntamento 
di incontro che conclude l’an-
no e serve per fare il punto sul 
prossimo futuro dell’azienda, 
ha visto l’intero staff manage-
riale della sede di Gorle riunito 
per ascoltare gli interventi del-
la Direzione. 
Il saluto di benvenuto e la 
panoramica sull’andamento 
dell’anno è stato rivolto ai 
partecipanti dal Presidente, 

più spiccatamente strategiche 
sono state indicate da Cesare 
Valtellina, che ha presentato i 
percorsi lungo i quali l’azienda 
intende continuare il suo svi-
luppo. Giorgio Cattaneo è en-
trato poi in modo più analitico 
nell’andamento della produzio-
ne, toccando anche l’impor-
tante tema della sostenibilità 
e dell’impegno ecoambientale. 
A Giacomo Marsala il com-

Comm. Gianpietro Valtellina, 
che ha sottolineato come 
l’azienda ha saputo crescere 
anche in momenti non facili 
per l’economia e i mercati. 
Argomenti ripresi anche da 
Roberto Valtellina, che ha ri-
marcato come la serenità del 
periodo natalizio, per ogni 
famiglia, scaturisce anche e 
soprattutto dalle sicurezze le-
gate al proprio lavoro. Le linee 



Approfondimenti, commenti, riferimenti e molto altro ancora 
sull’innovazione tecnologica, i sistemi integrati e le opportunità 
gestionali nel campo delle telecomunicazioni... e non solo!
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Nel sito Valtellina 
l’integrazione dei sistemi IT
ha un posto di rilievo
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